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Italia-Africa: 38 startup africane nel programma 'E4Impact' Parte nuova fase dell'acceleratore 
dell'Università Cattolica 
(ANSA) - MILANO, 23 MAG - Quasi quaranta startup e Pmi africane entrano nel programma di accelerazione 
della Fondazione E4Impact per l'Università Cattolica e finanziato dall'Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo (Aics), di cui è appena partita una nuova fase, inaugurata presso gli uffici della Fondazione a 
Nairobi, in Kenya. Si tratta nel dettaglio di 26 nuove startup accelerate, appartenenti principalmente ai 
settori dell'agri processing - ossia la lavorazione e trasformazione di prodotti provenienti dall'agricoltura, 
dalla silvicoltura, dall'allevamento o dalla pesca - della sostenibilità e del manufacturing. Ci sono poi 12 
startup incubate, che operano invece in ambito fintech, B2B Saas, nel settore energetico, agricolo e della 
trasformazione della frutta. Lanciato nel 2018, il programma "E4Impact Accelerator" ha già supportato 40 
startup e, recentemente, è diventato centro di eccellenza per l'impresa in Kenya grazie al finanziamento da 
2,7 milioni di euro concesso dall'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo per sostenere 
l'imprenditorialità in Africa. Il programma, della durata di un anno, punta a favorire lo sviluppo di startup e 
Pmi locali attraverso attività di formazione personalizzate, sostegno nell'accesso ai mercati e networking 
per facilitare l'incontro delle imprese con investitori africani e internazionali e aziende italiane. "Il supporto 
all'imprenditoria, in particolare in un territorio complesso come quello africano - spiega Mario Molteni, Ceo 
di E4Impact e Delegato del Rettore ai Rapporti con le Imprese dell'Università Cattolica - è ancor più 
importante soprattutto in un momento come questo, dove alle difficoltà generate dalla diffusione della 
pandemia sono seguite quelle determinate dall'avvio del conflitto in Ucraina che, come ha rilevato un 
recente studio della Banca Mondiale, si aggiunge ai fattori che frenano la ripresa, oltre all'inasprimento 
delle condizioni finanziarie globali e la contrazione dei flussi di capitali esteri alla regione". (ANSA).  
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Startup, 38 nuove imprese africane sostenute da E4impact e Cattolica 
Programma di un anno, training, uffici a Nairobi e accesso a Italia 
Milano, 23 mag. (askanews) - Sono 38 le nuove startup africane che entrano nel circuito della Fondazione 
E4impact. Ventisei sono quelle accelerate e 12 le incubate grazie a E4impact Accelerator, il programma 
implementato dalla Fondazione per l'Università Cattolica e finanziato dall'Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo (AICS). Le startup accelerate sono attive in settori come l'agri processing, la 
sostenibilità e il manufactoring; le 12 imprese incubate operano in ambito fintech, B2B Saas, nel settore 
energetico, agricolo e della trasformazione della frutta. E4impact Accelerator è stato lanciato nel 2018 
dall'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano con la Fondazione E4impact con l'obiettivo di favorire lo 
sviluppo di startup e Pmi locali attraverso attività di formazione personalizzate, sostegno nell'accesso ai 
mercati e networking per facilitare l'incontro delle imprese con investitori africani e internazionali e 
aziende italiane. Si tratta di un programma di un anno per supportare le startup favorendo l'attività di 
training, partnership con imprese italiane, accesso ai mercati italiani, presenza nei social media, uffici a 
Nairobi, servizi professionali, seed grants e supporto nel fundraising. Finora E4impact Accelerator ha 
lavorato con 40 imprese attive in diversi settori, privilegiando ovviamente quelle che operano negli ambiti 
che meglio potrebbero favorire l'incontro tra esigenze locali ed eccellenze italiane, in particolare l'agri-food, 
il settore dell'edilizia e delle costruzioni e i business green e sostenibili. L'Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo ha finanziato il progetto con 2,7 milioni per sostenere l'imprenditorialità in 
Africa. "Siamo felici di poter continuare a supportare la nascita e la crescita di startup e imprese in Africa", 
ha detto Mario Molteni, ceo di E4impact e delegato del Rettore ai rapporti con le imprese della Cattolica. 
"Grazie al nostro lavoro e con il sostegno dei nostri partner vogliamo dare il nostro contributo per invertire 
questo trend e consentire ai nostri partner di poter continuare a crescere, creare lavoro e generare valore", 
ha concluso. 
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IMPRESE: 38 STARTUP E PMI AFRICANE SOSTENUTE DA E4IMPACT ACCELERATOR = 
Roma, 23 mag. (Adnkronos) - Ventisei nuove startup accelerate e 12 incubate grazie a E4IMPACT 
Accelerator, il programma implementato dalla Fondazione E4IMPACT per l'Università Cattolica e finanziato 
dall'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (Aics), di cui è appena partita una nuova fase, 
inaugurata presso gli uffici della Fondazione a Nairobi, in Kenya. I principali settori in cui operano le 26 
imprese accelerate sono quello dell'agri processing - ossia la lavorazione e trasformazione di prodotti 
provenienti dall'agricoltura, dalla silvicoltura, dall'allevamento o dalla pesca - della sostenibilità e del 
manufactoring. A seguire il Tech e quelle attive nel fashion&design e nella pelletteria. Le 12 startup 
incubate, invece, operano in ambito fintech, B2B Saas, nel settore energetico, agricolo e della 
trasformazione della frutta. E4IMPACT Accelerator è stato lanciato nel 2018 dall'Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano con la Fondazione E4IMPACT - impegnata nella promozione di programmi di 
imprenditoria a forte impatto sociale in Africa - grazie al contributo di Aics, con l'obiettivo di favorire lo 
sviluppo di startup e Pmi locali attraverso attività di formazione personalizzate, sostegno nell'accesso ai 
mercati e networking per facilitare l'incontro delle imprese con investitori africani e internazionali e 
aziende italiane. Nel dettaglio, si tratta di un programma della durata di un anno che mira a supportare le 
startup favorendo l'attività di training, partnership con imprese italiane, accesso ai mercati italiani, 
presenza nei social media, uffici a Nairobi, servizi professionali (legali, contabilità, ecc.), seed grants e 
supporto nel fund-raising. (segue) (Mcc/Adnkronos)  
 
IMPRESE: 38 STARTUP E PMI AFRICANE SOSTENUTE DA E4IMPACT ACCELERATOR (2) = 
(Adnkronos) - Finora E4IMPACT Accelerator ha lavorato con 40 imprese attive in diversi settori, 
privilegiando ovviamente quelle che operano negli ambiti che meglio potrebbero favorire l'incontro tra 
esigenze locali ed eccellenze italiane, in particolare l'agri-food, il settore dell'edilizia e delle costruzioni e i 
business green e sostenibili. Recentemente, il programma è diventato centro di eccellenza per l'impresa in 
Kenya grazie al finanziamento da 2,7 milioni di euro concesso dall'Agenzia italiana per la cooperazione allo 
sviluppo per sostenere l'imprenditorialità in Africa. ''Siamo felici di poter continuare a supportare la nascita 
e la crescita di startup e imprese in Africa", racconta Mario Molteni, ceo di E4IMPACT e Delegato del 
Rettore ai Rapporti con le Imprese dell'Università Cattolica. Il supporto all'imprenditoria, in particolare in 
un territorio complesso come quello africano, è ancor più importante soprattutto in un momento come 
questo, dove alle difficoltà generate dalla diffusione della pandemia sono seguite quelle determinate 
dall'avvio del conflitto in Ucraina che, come ha rilevato un recente studio della Banca Mondiale, si aggiunge 
ai fattori che frenano la ripresa, come l'aumento dei prezzi delle materie prime, dei beni di prima necessità 
e dei combustibili, oltre all'inasprimento delle condizioni finanziarie globali e la contrazione dei flussi di 
capitali esteri alla regione. Grazie al nostro lavoro e con il sostegno dei nostri partner, prosegue Molteni, 
vogliamo dare il nostro contributo per invertire questo trend e consentire ai nostri partner di poter 
continuare a crescere, creare lavoro e generare valore''. (Mcc/Adnkronos)  
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E4Impact Foundation: sostiene 38 startup e Pmi africane 
MILANO (MF-DJ)--26 nuove startup accelerate e 12 incubate grazie a E4Impact Accelerator, il programma 
implementato dalla Fondazione E4Impact per l'Universita' Cattolica e finanziato dall'Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo (AICS), di cui e' appena partita una nuova fase, inaugurata presso gli uffici della 
Fondazione a Nairobi, in Kenya. I principali settori in cui operano le 26 imprese accelerate, spiega una nota, 
sono quello dell'agri processing - ossia la lavorazione e trasformazione di prodotti provenienti 
dall'agricoltura, dalla silvicoltura, dall'allevamento o dalla pesca - della sostenibilita' e del manufactoring. A 
seguire il Tech e quelle attive nel fashion&design e nella pelletteria. Le 12 startup incubate, invece, operano 
in ambito fintech, B2B Saas, nel settore energetico, agricolo e della trasformazione della frutta. com/lab 
MF-DJ NEWS 
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Imprese & Territori

 L’iniziativa   ha già raccolto
dieci milioni per il lancio
di tre piani d’investimento 

Un progetto per lo sviluppo
di spin-ogg universitari 
in  tutto il Centro Italia

Incubatori

Michele Romano 

Ricercare, selezionare e investire in 
startup a forte contenuto innovativo 
e con un solido potenziale di merca-
to, supportandole attraverso investi-
menti in capitale e programmi di ac-
celerazione che includono relazioni 
con aziende corporate, centri di ri-
cerca e network internazionali. L’ul-
tima iniziativa di Mario Pesaresi, 
presidente di Fondazione Marche, è 
perfettamente in linea con la storia 
dell'ente: investire nella capacità di 
innovare di quanti hanno idee e ca-
pacità imprenditoriali e in team di 
giovani talenti, mobilitare capitali 
per far crescere iniziative imprendi-
toriali per il Paese, con una particola-
re attenzione alle Marche. 

AC75SA ha già aggregato capitali 
per oltre 10 milioni di euro prove-
nienti da Fondazione Marche e Fon-
dazione Cariverona per il lancio di tre 
programmi d’investimento: il primo, 
frutto del co-investimento con CDP 
Venture Capital, è Next Age il pro-
gramma dedicato alla Silver Eco-
nomy che accelererà 10 startup al-
l’anno nei prossimi 3 anni.

Next Age farà crescere le imprese 

emergenti che rispondono alle esi-
genze della popolazione sopra ai 65 
anni e al miglioramento della loro 
qualità di vita: una sfida sempre più 
pressante nel mondo e in particola-
re nel nostro Paese. 

«Il modello che abbiamo in 
mente – spiega il presidente della 
Fondazione Marche – ha l’obiettivo 
di accelerare startup attraverso il 
migliore sviluppo della loro offerta 
per arrivare al successo sul merca-
to». Sono stati previsti tre round 
d’investimento per le startup in 
grado di generare impatti rilevanti 
per il mondo degli anziani in setto-
ri quali salute e benessere, ambien-
ti e contesti di vita, tempo libero, fi-

MECFOR DEBUTTA A PARMA
Apre oggi a Parma la prima edizione 
di Mecfor, evento dedicato alla mec-
canica e alla subfornitura, organizza-
to da Fiere di Parma e Ceu-Centro 

Esposizioni Ucimu. Il format è 
duplice: Mecfor Forum, programma 
di sei convegni settore, oltre alla 
esposizione di macchine e lavora-
zioni meccaniche con 150 aziende

SOLIDARIETÀ

Africa, sostegni 
a nuove imprese

Ventisei nuove startup acce-
lerate e 12 incubate grazie a 
E4Impact Accelerator, il 
programma implementato 
dalla Fondazione E4Impact 
per l’Università Cattolica e 
finanziato dall’Agenzia Italia-
na per la Cooperazione allo 
Sviluppo (Aics), di cui è appe-
na partita una nuova fase, 
inaugurata presso gli uffici 
della Fondazione a Nairobi, in 
Kenya. Le 12 startup incuba-
te, invece, operano in ambito 
fintech, B2B Saas, nel settore 
energetico, agricolo e della 
trasformazione della frutta.

Da Fondazione Marche 
un acceleratore per   start up

nanza e assicurazioni. 
Il programma - che fa parte della 

Rete Nazionale Acceleratori di CDP 
- ha già messo in campo 8 milioni di 
euro per investimenti nelle startup 
accelerate e una solida rete di part-
nership, sia in ambito finanziario 
con il main partner Intesa Sanpaolo, 
«primario attore a sostegno 
dell'ecosistema italiano dell’innova-
zione e delle startup», sia in ambito 
scientifico con l’Istituto Nazionale 
Ricovero e Cura Anziani (Inrca), 
l’università Politecnica delle Marche 
e gli inglesi del National Innovation 
Center for Aging (Nika), oltre alla 
collaborazione operativa con SOSV, 
il venture capital sino americano che 
gestirà l’accelerazione e porterà ad 
Ancona un team di esperti interna-
zionali. La call for application – che 
si chiuderà il prossimo 31 maggio - 
sta già riscuotendo un successo oltre 
alle attese: sia nei numeri – sono sta-
te oltre 100 le candidature pervenute 
finora - che nella diffusione, con ol-
tre il 50% delle startup provenienti 
da Europa e resto del mondo. 

Gli altri due programmi di 
AC75SA prevedono il matching tra 
startup e business angels e la costi-
tuzione e sviluppo di spin-off uni-
versitari ad alto potenziale delle re-
gioni del Centro Italia, con la previ-
sione per entrambi di ulteriori inve-
stimenti per i round successivi. 
«Prevediamo che l’azione di AC75 
Startup Accelerator sarà in grado di 
generare una ricaduta in termini di 
orientamento al mercato della ricer-
ca locale e nazionale - sottolinea Pe-
saresi – anche grazie alla stretta col-
laborazione con i programmi del 
Pnrr sia in ambito territoriale che sul 
settore della longevità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Social Stock Exchange
come un mercato regolato 
Otto le società già coinvolte 

Sostenibilità

Filomena Greco
TORINO

Torino rilancia sul progetto di una 
Borsa dedicata all’impatto sociale 
e lo fa durante la due giorni del 
Leadership Meeting del GSG, in 
corso alle Ogr, che ha riunito una 
cinquantina di paesi alle per pro-
muovere la finanza ad impatto nel 
mondo. Il Global Steering Group 
for Impact Investment (GSG), pre-
sieduto da Ronald Cohen, ospite 
dell’evento, è un movimento indi-
pendente nato nel 2015 che riuni-
sce i protagonisti dell’ecosistema, 
dalla finanza all’imprenditoria so-
ciale, passando per filantropia e 
settore pubblico.

«Il progetto del Torino Social 
Stock Exchange nasce dall’inizia-
tiva una serie di soggetti promoto-
ri, a cominciare dal sistema came-
rale e dal Comune grazie all’espe-
rienza di Torino Social Impact – 
racconta Elisa Rosso – con l’obiet-
tivo ambizioso di arrivare a creare 
un vero e proprio segmento di 
mercato finanziario, dunque un 
mercato regolato rivolto alle im-
prese che si qualifichino come im-
prese ad impatto». La sperimenta-
zione è in corso e sono otto le so-
cietà che partecipano ad una sorta 
di “quotazione simulata”, in un 
percorso analogo a quello definito 

 Torino rilancia il progetto
 di una Borsa per aziende
attente all’impatto  sociale  

per l’ammissione a segmenti di 
mercato esistenti come l’ex Aim, 
ma «con un focus sulla misurazio-
ne dell’impatto sociale relativo al-
la vita delle aziende» spiega Ros-
so. I primi risultati arriveranno in 
autunno dopo un’analisi realizza-
ta sulle performance delle aziende 
e sull’incrocio di domanda e offer-
ta di capitali orientati all’impatto. 
Il passo successivo sarà quello di 
trasformare la sperimentazione in 
un modello di riferimento per un 
segmento di mercato a cui le so-
cietà potranno quotarsi in base a 
criteri e misurazione dell’impatto 
gestita da enti terzi e indipendenti.

Torino dunque fa tesoro della 
sua tradizione e sull’attenzione 
verso l’innovazione sociale, con 

attori importanti come Compa-
gnia di Sanpaolo, Fondazione Crt 
e Fondazione Cottino, accanto al-
l’esperienza di Torino Social Im-
pact, con un forte radicamento e 
forte fattori abilitanti come la tec-
nologia, per posizionarsi in Italia 
e in Europa come un punto di rife-
rimento in una fase di transizione 
in cui l’imprenditorialità a impatto 
sociale assume una importanza 
crescente. Torino Social Stock 
Exchange Project vuole intercet-
tare quella sensibilità e quei capi-
tali finanziari che cercano aziende 
e progetti capaci di generare im-
patto sociale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Elisa Rosso: 
«L’obiettivo è arrivare 
a un percorso analogo 
a quello definito 
per l’ex Aim» 

Confindustria
e Finpiemonte,
nuovo accordo
per tre anni

A dodici anni dalla prima conven-
zione, Finpiemonte e Confindu-
stria Piemonte hanno siglato ieri a 
Torino un nuovo accordo trienna-
le. L’obiettivo è sostenere lo svi-
luppo delle imprese sul territorio. 
Tre gli ambiti dell’accordo: misure 
regionali; strumenti nazionali e 
comunitari; progetti e attività di 
animazione economica. «Nel con-
testo attuale in cui ci sono molte ri-
sorse a disposizione, dal Pnrr e dai 
fondi strutturali, il confronto tra le 
istituzioni e gli operatori econo-
mici è fondamentale per garantire 
che tali risorse siano ben indiriz-
zate e che rispondano ad una stra-
tegia  di sviluppo di medio –lungo 
periodo – dichiara Michele Vietti, 
presidente di Finpiemonte – Il 
protocollo con Confindustria  con-
sentirà di attivare un’efficace si-
nergia tra il pubblico e il privato 
per promuovere, nel rispetto delle 
reciproche prerogative, lo svilup-
po di progetti  sostenibili, in grado 
di assicurare il futuro del territo-
rio. «Il rinnovo e l’aggiornamento 
del protocollo con Finpiemonte è 
una opportunità concreta per le 
imprese piemontesi, che in questi 
anni difficili  hanno continuato a 
garantire sviluppo e occupazione»  
ha dichiarato Marco Gay, presi-
dente di Confindustria Piemonte. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gay: «Una importante 
opportunità per crescere»
Vietti: «Molte le risorse»

Sostegni alle imprese
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A A.S. Roma ................................................(ASR) 0,427 +0,12 +38,86 0,263 0,427 268,0
A2A......................................................................(A2A) 1,629 -2,16 -5,70 1,452 1,738 5025,0
Abitare in * ......................................................(ABT) 6,040 -0,66 -26,70 5,920 8,240 161,0
Acea..................................................................... (ACE) 16,360 +1,61 -13,16 15,600 18,840 3459,0
Acsm-Agam.................................................... (ACS) 2,310 — -8,33 2,200 2,530 456,0
Aedes..................................................................(AED) 0,283 +1,98 +62,93 0,168 0,330 74,0
Aeffe *................................................................ (AEF) 1,620 -1,22 -41,52 1,488 2,795 174,0
Aeroporto di Bologna *............................. (ADB) 8,760 -0,45 -3,52 7,960 9,440 314,0
Alerion Cleanpwr ......................................... (ARN) 31,000 -0,32 +6,16 24,000 33,250 1703,0
Algowatt........................................................... (ALW) 0,920 +1,55 +166,67 0,336 1,175 42,0
Alkemy *........................................................... (ALK) 13,500 -0,74 -38,64 13,500 22,900 77,0
Amplifon *...................................................... (AMP) 32,220 +0,91 -30,92 31,580 46,640 7314,0
Anima Holding ............................................(ANIM) 4,394 -2,79 -2,96 3,345 4,887 1503,0
Antares Vision * ...............................................(AV) 10,400 +4,21 -12,24 7,780 12,200 688,0
Antares Vision warr.....................................(WAV) — — — — — —
Aquafil *......................................................... (ECNL) 6,900 +2,07 -9,33 5,450 8,010 292,0
Aquafil warr.............................................. (WECNL) — — — — — —
Ariston Holding.............................................(ARIS) 9,785 -1,90 -3,69 7,875 11,350 1039,0
Ascopiave * .....................................................(ASC) 3,295 +0,92 -5,99 3,230 3,630 768,0
Atlantia ...............................................................(ATL) 22,460 -2,09 +26,32 15,270 22,940 18491,0
Autogrill.............................................................(AGL) 6,750 -1,40 +6,03 5,562 7,320 2588,0
Autostrade M...........................................(AUTME) 36,500 -1,88 +30,82 26,400 39,900 161,0
Avio *................................................................ (AVIO) 11,540 +1,76 -1,37 9,450 11,900 301,0
Azimut H. .........................................................(AZM) 19,520 -3,70 -21,92 19,005 26,450 2776,0
B B&C Speakers * ................................... (BEC) 13,600 +0,37 -1,81 12,500 14,000 150,0

B. Carige ............................................................(CRG) 0,788 -0,25 +3,68 0,755 0,894 601,0
B. Carige r ......................................................(CRGR) — — — — — —
B. Cucinelli ...........................................................(BC) 45,280 +0,58 -28,30 41,940 63,500 3060,0
B. Desio............................................................. (BDB) 3,080 — +2,33 2,650 3,340 413,0
B. Finnat * ........................................................ (BFE) 0,309 -1,90 +16,17 0,234 0,318 112,0
B. Generali.......................................................(BGN) 32,530 +0,25 -16,29 28,020 38,880 3755,0
B. Ifis *.....................................................................(IF) 17,200 -1,21 -1,66 15,560 21,680 918,0
B. Profilo........................................................... (PRO) 0,205 +1,23 +0,31 0,182 0,219 138,0
B.F.........................................................................(BFG) 3,500 -1,13 -3,31 3,200 3,670 657,0
B.P. Sondrio.................................................. (BPSO) 3,760 +2,62 -0,74 2,926 4,238 1673,0
Banca Mediolanum ................................ (BMED) 7,330 +4,09 -16,59 6,424 9,260 5375,0
Banca Sistema * ...........................................(BST) 2,085 +4,25 -2,11 1,708 2,175 166,0
Banco BPM...................................................(BAMI) 3,108 +4,30 +14,43 2,317 3,630 4660,0
BasicNet...........................................................(BAN) 6,520 -0,31 +11,07 4,720 6,540 391,0
Bastogi.....................................................................(B) 0,656 — -9,89 0,612 0,768 81,0
BB Biotech * ..................................................... (BB) 54,500 +0,18 -27,67 50,400 75,350 3002,0
BE *.................................................................. (BEST) 3,300 +0,15 +19,78 2,410 3,390 445,0
Beghelli.................................................................(BE) 0,392 +0,77 -8,84 0,301 0,483 78,0
BFF Bank .......................................................... (BFF) 7,345 +1,03 +2,01 5,800 7,680 1355,0
Bialetti................................................................. (BIA) 0,267 +2,11 -2,38 0,158 0,308 41,0
Biancamano *...............................................(BCM) — — — — — —
Biesse *.............................................................(BSS) 15,880 -2,58 -36,63 13,780 25,060 434,0
Bioera...................................................................(BIE) 0,100 +5,04 -0,99 0,078 0,113 3,0
Borgosesia ......................................................... (BO) 0,710 +0,28 +1,43 0,582 0,822 34,0
Bper Banca ......................................................(BPE) 1,800 +3,06 -4,51 1,330 2,159 2505,0
Brembo..............................................................(BRE) 10,520 -1,31 -17,62 8,930 13,380 3495,0
Brioschi............................................................... (BRI) 0,083 -1,20 -9,03 0,078 0,095 65,0
Buzzi Unicem ..................................................(BZU) 17,740 +0,40 -8,08 15,545 20,240 3407,0
C Cairo Comm. *........................................ (CAI) 2,075 -7,98 +1,72 1,546 2,330 284,0

Caleffi ..................................................................(CLF) 1,230 +1,65 -15,75 1,080 1,605 19,0
Caltagirone .................................................... (CALT) 4,000 -1,23 +1,78 3,450 4,220 480,0
Caltagirone Ed................................................(CED) 1,110 -1,77 -0,45 0,980 1,160 139,0
Campari.............................................................(CPR) 9,848 +2,73 -22,85 8,798 12,870 11369,0
Carel Industries *.......................................... (CRL) 21,900 +4,78 -16,41 17,900 26,800 2130,0
Cattolica Ass................................................. (CASS) 6,270 +2,20 +7,82 4,826 6,410 1417,0
Cellularline * .................................................(CELL) 4,170 +3,22 -3,25 3,460 4,310 90,0
Cellularline warr ......................................(WCELL) — — — — — —
Cembre * .........................................................(CMB) 26,600 -1,48 -22,67 25,700 34,500 459,0
Cementir Hldg. *...........................................(CEM) 6,520 -1,06 -22,93 6,480 8,640 1027,0
Centrale Latte Italia *....................................(CLI) 2,950 — -14,74 2,720 3,500 41,0
Chl ........................................................................(CHL) — — — — — —
Cia ......................................................................... (CIA) 0,065 -2,41 -7,16 0,063 0,077 6,0
Cir ...........................................................................(CIR) 0,428 +0,94 -8,34 0,350 0,476 546,0
Civitanavi Systems .......................................(CNS) 4,165 +1,71 -3,92 3,800 4,695 126,0
Class.....................................................................(CLE) 0,075 +1,08 -11,76 0,062 0,087 13,0
CNH Industrial..............................................(CNHI) 13,500 +3,49 -8,10 12,260 15,125 18178,0
Coima Res...................................................... (CRES) 9,860 — +33,79 7,100 9,870 356,0
Conafi .................................................................(CNF) 0,450 +2,74 -21,87 0,420 0,578 16,0
Covivio................................................................(CVO) 67,550 +0,82 -6,88 62,600 76,900 6407,0
Credem ................................................................. (CE) 5,810 +3,38 -0,51 5,350 7,520 1968,0
Csp Int. ............................................................... (CSP) 0,407 +3,04 +7,39 0,320 0,425 16,0
D D'Amico *................................................. (DIS) 0,162 +2,80 +69,04 0,089 0,162 201,0

D'amico 2017-2022 warr............... (WDIS22) 0,001 -11,11 -84,91 0,000 0,006 —
Danieli ...............................................................(DAN) 21,850 +1,63 -18,92 17,540 27,150 892,0
Danieli r nc ...................................................(DANR) 15,460 -1,28 -8,52 12,240 17,820 625,0
Datalogic *.......................................................(DAL) 8,720 +0,11 -43,45 8,600 15,560 504,0
De' Longhi ........................................................(DLG) 21,720 -3,47 -30,03 21,720 31,800 3270,0
Dea Capital *...................................................(DEA) 1,222 -0,33 -0,02 1,019 1,270 327,0
Diasorin ..............................................................(DIA) 117,000 -1,80 -28,31 111,350 163,200 6596,0
Digital Bros * ...................................................(DIB) 24,380 +0,16 -15,58 21,080 31,300 349,0
doValue............................................................. (DOV) 7,350 +1,66 -13,53 5,880 8,570 584,0
E Edison r nc .......................................... (EDNR) 1,300 +1,56 -15,58 1,200 1,825 143,0

Eems ............................................................... (EEMS) 0,193 +2,93 +47,33 0,120 0,212 10,0
El.En *.................................................................(ELN) 12,590 +0,40 -18,56 11,360 15,460 992,0
Elica * ..................................................................(ELC) 3,210 +0,31 -12,89 2,830 3,685 204,0
Emak *.................................................................(EM) 1,452 +0,14 -31,67 1,330 2,125 243,0
Enav .................................................................(ENAV) 4,356 +1,54 +7,98 3,540 4,700 2360,0
Enel................................................................... (ENEL) 6,133 +0,16 -14,76 5,561 7,195 62049,0
Enervit................................................................(ENV) 3,610 +0,84 -3,48 3,240 3,820 63,0
Eni ......................................................................... (ENI) 13,714 -1,27 +10,53 12,408 14,530 49459,0
ePRICE................................................................ (EPR) 0,020 +1,01 +0,50 0,018 0,034 8,0
Equita Group * ............................................. (EQUI) 3,990 -0,75 +4,72 3,060 4,090 198,0
Erg........................................................................(ERG) 33,640 -1,06 +18,12 23,620 34,000 5052,0
Esprinet * ......................................................... (PRT) 7,985 +0,25 -40,05 7,950 13,320 403,0
Eukedos.............................................................(EUK) 1,365 -8,08 -19,94 1,300 1,780 32,0
Eurotech *........................................................(ETH) 3,502 +2,10 -34,30 3,258 5,330 124,0
Exor......................................................................(EXO) 66,580 -0,06 -16,02 57,660 81,220 15962,0
Exprivia..............................................................(XPR) 1,860 -3,33 -16,22 1,485 2,260 97,0
F Ferrari .................................................... (RACE) 177,800 -0,89 -22,09 165,000 236,900 34370,0

Fidia.....................................................................(FDA) 1,595 +4,25 -19,24 1,465 1,975 8,0
Fiera Milano *...................................................(FM) 3,095 +0,65 -12,82 2,580 3,550 223,0
Fila * .................................................................. (FILA) 9,170 +0,55 -7,37 8,170 10,000 393,0

Fincantieri .........................................................(FCT) 0,579 +1,14 -4,38 0,499 0,632 980,0
Fine Foods & Ph.Ntm * ..................................(FF) 9,070 +0,78 -41,86 7,400 15,600 197,0
FinecoBank......................................................(FBK) 12,640 +0,48 -19,57 11,745 16,095 7639,0
FNM................................................................... (FNM) 0,516 +0,39 -17,97 0,439 0,639 225,0
FullSix ................................................................. (FUL) 0,732 +5,48 -28,93 0,660 1,030 8,0
G Gabetti Prop. S..................................... (GAB) 1,446 -0,28 -26,90 1,252 2,030 85,0

Garofalo Health Care *.............................. (GHC) 4,415 -1,23 -18,54 4,250 5,420 397,0
Gasplus..............................................................(GSP) 3,620 -2,16 +6,16 2,920 5,760 164,0
Gefran * ...............................................................(GE) 9,400 — -16,44 8,460 11,350 138,0
Generali .................................................................. (G) 17,430 -3,14 -7,39 15,865 21,110 27436,0
Geox ....................................................................(GEO) 0,771 +0,65 -27,94 0,702 1,124 199,0
Gequity ..............................................................(GEQ) 0,016 -3,57 -42,55 0,016 0,029 2,0
Giglio Group *................................................... (GG) 1,300 +0,93 -20,05 1,174 1,892 28,0
GPI ........................................................................ (GPI) 13,320 +2,30 -17,01 11,650 16,900 240,0
Grandi Viaggi ................................................... (IGV) 1,095 +2,34 +10,38 0,880 1,095 53,0
Greenthesis .....................................................(GTH) 0,892 -1,55 -25,67 0,856 1,235 83,0
GVS......................................................................(GVS) 7,780 +2,30 -28,62 7,010 10,900 1357,0
H Hera ...........................................................(HER) 3,585 +2,96 -3,26 3,185 3,715 5285,0
I Igd - Siiq * ...............................................(IGD) 4,020 +2,94 +2,16 3,840 4,650 439,0

Illimity bank *.................................................(ILTY) 11,720 +2,36 -11,68 10,600 13,590 921,0
Immsi.................................................................. (IMS) 0,420 -0,47 -5,19 0,361 0,470 144,0
Indel B............................................................. (INDB) 25,500 +0,39 -4,14 21,000 26,700 149,0
Intek Group........................................................(IKG) 0,540 +1,31 +7,57 0,406 0,549 209,0
Intek Group 2021-2024 warr ........(WIKG24) 0,175 +0,29 +28,57 0,108 0,181 —
Intek Group r nc ............................................(IKGR) 0,764 -0,26 +17,18 0,572 0,782 13,0
Intercos .............................................................(ICOS) 12,260 +3,90 -12,80 10,920 14,060 1149,0
Interpump ............................................................ (IP) 39,560 -3,56 -38,28 35,020 64,400 4298,0
Intesa Sanpaolo...............................................(ISP) 1,975 -0,39 -15,77 1,830 2,920 37895,0
Inwit ....................................................................(INW) 10,115 -1,46 -6,08 8,676 10,770 9645,0
Irce * .....................................................................(IRC) 2,430 -0,82 -22,36 2,430 3,190 68,0
Iren.........................................................................(IRE) 2,442 +1,41 -9,29 2,206 2,712 3162,0
It Way.................................................................. (ITW) 1,484 +0,95 -21,48 1,150 2,150 14,0
Italgas..................................................................... (IG) 6,160 -3,60 +1,18 5,348 6,390 4964,0

Italian Exhibition Gr........................................(IEG) 2,300 -2,54 -15,44 2,300 2,840 71,0
Italmobiliare * ................................................ (ITM) 28,400 +2,34 -9,60 27,367 32,196 1194,0
Iveco Group....................................................... (IVG) 5,650 +1,00 -44,10 5,236 11,376 1522,0
IVS Gr. A * ...........................................................(IVS) 4,400 -3,51 -11,77 3,920 5,211 173,0
J Juventus FC.......................................... (JUVE) 0,352 +4,70 -1,01 0,287 0,400 880,0
L La Doria.......................................................(LD) 16,460 — — 16,400 16,560 511,0

Landi Renzo *.................................................... (LR) 0,805 -0,12 -3,71 0,701 0,900 91,0
Lazio.....................................................................(SSL) 1,075 — +0,66 0,952 1,124 73,0
Leonardo ......................................................... (LDO) 9,900 +0,41 +54,98 6,082 10,155 5725,0
LU-VE...............................................................(LUVE) 19,800 -1,25 -13,16 15,800 23,100 442,0
LVenture Group............................................(LVEN) 0,347 +2,06 -17,58 0,337 0,429 19,0
M Maire Tecnimont....................................(MT) 2,850 +1,79 -32,46 2,498 4,716 938,0

Marr *............................................................ (MARR) 13,340 -3,61 -30,16 13,340 19,500 892,0
Mediobanca ..................................................... (MB) 9,558 +0,61 -6,20 7,654 10,590 8174,0
Met.Extra Group ........................................... (MET) 4,600 — -23,08 4,590 6,288 3,0
Mfe A............................................................... (MFEA) 0,515 -0,48 -44,20 0,508 0,923 584,0
Mfe B............................................................... (MFEB) 0,774 +0,06 -38,09 0,759 1,286 905,0
Mittel................................................................... (MIT) 1,355 — -8,45 1,330 1,540 110,0
Moncler ........................................................(MONC) 42,280 +0,05 -34,25 41,830 65,500 11543,0
Mondadori * .................................................... (MN) 1,816 -3,09 -12,90 1,776 2,230 474,0
Mondo TV *....................................................(MTV) 0,906 — -33,09 0,891 1,370 41,0
Monrif...............................................................(MON) 0,067 -1,76 -8,97 0,058 0,080 14,0
Monte Paschi Si .........................................(BMPS) 0,721 +2,13 -20,65 0,686 1,045 713,0
MutuiOnline * ...............................................(MOL) 27,800 +2,43 -35,05 26,860 45,050 1106,0
N Neodecortech *................................... (NDT) 3,810 -1,04 -15,14 3,330 4,490 54,0

Netweek.......................................................... (NTW) 0,034 -5,03 -38,85 0,034 0,056 5,0
Newlat Food *.............................................. (NWL) 5,750 -1,37 -14,05 5,750 7,340 252,0
Nexi ................................................................... (NEXI) 9,236 +1,90 -35,48 8,590 14,585 11989,0
Next Re Siiq........................................................ (NR) 3,420 -0,87 -4,47 3,260 3,620 38,0
O Olidata....................................................... (OLI) — — — — — —

Openjobmetis *............................................ (OJM) 9,240 +0,54 -28,37 8,620 12,900 127,0
Orsero *............................................................ (ORS) 11,680 +3,73 -0,17 10,300 14,200 205,0
OVS......................................................................(OVS) 1,822 +0,89 -28,83 1,651 2,702 527,0
P Pharmanutra *....................................(PHN) 62,800 +3,12 -16,27 55,100 79,000 596,0

Philogen...........................................................(PHIL) 14,260 +0,56 -1,66 13,060 15,120 417,0
Piaggio................................................................ (PIA) 2,396 +0,76 -16,92 2,196 2,988 857,0
Pierrel ................................................................. (PRL) 0,192 -0,62 -13,81 0,180 0,260 44,0
Pininfarina...................................................... (PINF) 0,844 — -12,45 0,814 0,976 65,0
Piovan * ........................................................... (PVN) 9,220 -2,95 -11,35 8,300 11,600 494,0
Piquadro ............................................................. (PQ) 2,000 — +5,54 1,645 2,040 100,0
Pirelli & C..........................................................(PIRC) 4,511 -0,07 -26,67 4,238 6,676 4437,0
Piteco.................................................................(PITE) 9,200 +0,22 -16,36 8,000 11,000 184,0
PLC........................................................................(PLC) 2,080 +0,97 -2,80 1,735 2,500 53,0
Poste Italiane.................................................. (PST) 9,690 +1,96 -17,21 8,768 11,940 12564,0
Prima Ind. * ...................................................... (PRI) 15,200 -2,44 -19,75 12,480 19,860 160,0
Prysmian...........................................................(PRY) 29,230 +1,21 -12,62 27,540 33,760 7818,0
R Rai Way................................................. (RWAY) 5,335 -2,73 +1,04 4,770 5,900 1447,0

Ratti..................................................................... (RAT) 3,480 -2,79 -2,25 3,090 3,910 98,0
RCS Mediagroup ........................................... (RCS) 0,710 -0,42 -21,46 0,678 0,919 371,0
Recordati........................................................... (REC) 42,330 -0,54 -23,78 39,900 55,540 8818,0
Reply *............................................................... (REY) 119,400 +0,25 -31,62 117,200 174,600 4458,0
Restart ............................................................... (RST) 0,339 -2,59 -2,87 0,333 0,472 11,0
Restart 2015-2024 warr................ (WRST24) 0,004 +51,72 +37,50 0,002 0,006 —
Risanamento..................................................... (RN) 0,108 -0,18 -11,31 0,097 0,146 194,0
Rosss.................................................................. (ROS) 0,998 -0,20 +8,71 0,798 1,000 12,0
S S. Ferragamo .......................................(SFER) 15,270 -0,13 -33,17 13,490 23,250 2571,0

Sabaf * ..............................................................(SAB) 24,850 +1,64 +1,84 17,800 26,000 285,0
Saes G. * ..............................................................(SG) 23,050 -0,22 -6,87 21,250 24,950 340,0
Saes G. r nc *...................................................(SGR) 14,650 -2,01 -17,46 14,000 17,750 108,0
Safilo Group......................................................(SFL) 1,410 -0,49 -11,32 1,142 1,656 579,0
Saipem..............................................................(SPM) 5,410 +5,29 -40,38 4,390 9,714 1112,0
Saipem r........................................................(SPMR) — — — — — —
Salcef Group *................................................ (SCF) 19,000 +5,91 -23,08 16,080 25,300 1181,0
Sanlorenzo *...................................................... (SL) 33,950 -0,59 -12,05 27,900 41,500 1175,0
Saras................................................................... (SRS) 1,141 -1,77 +104,32 0,497 1,220 1102,0
Seco *.................................................................. (IOT) 5,750 -0,17 -38,11 5,675 9,290 634,0
Seri Industrial ................................................(SERI) 7,430 +1,09 -24,49 6,180 9,920 358,0
Servizi Italia * ...................................................(SRI) 1,595 +0,63 -23,32 1,585 2,110 51,0
Sesa *................................................................. (SES) 125,300 +1,05 -27,24 114,200 174,200 1934,0
SIT..........................................................................(SIT) 7,060 -1,12 -34,33 5,780 10,750 177,0
SIT warr ...........................................................(WSIT) 0,100 — -94,74 0,080 1,900 —
Snam ..................................................................(SRG) 5,498 +1,22 +2,42 4,650 5,498 18404,0
Softlab................................................................(SOF) 2,640 +3,53 -5,04 2,190 2,830 13,0
Sogefi *................................................................ (SO) 0,869 +0,58 -29,00 0,784 1,286 105,0
Sol ........................................................................(SOL) 16,820 +0,84 -19,71 15,200 21,200 1529,0
Sole 24 Ore ...................................................... (S24) 0,508 +0,40 +1,20 0,388 0,564 28,0
Somec .............................................................. (SOM) 28,000 -0,71 -27,27 25,400 39,000 194,0
Stellantis .........................................................(STLA) 13,572 +0,24 -21,68 12,392 19,140 42548,0
STMicroelectr.................................................(STM) 36,850 +0,29 -16,26 32,690 44,385 33574,0
T Tamburi Inv. *..........................................(TIP) 8,450 +1,44 -16,17 7,880 10,280 1551,0

Technogym..................................................(TGYM) 7,090 +0,50 -17,27 6,310 8,570 1420,0
Telecom It. r nc...............................................(TITR) 0,263 +1,94 -38,42 0,211 0,435 1571,0
Telecom Italia....................................................(TIT) 0,277 +1,65 -38,39 0,236 0,457 4216,0
Tenaris ...............................................................(TEN) 15,350 +0,36 +60,33 9,574 15,590 18044,0
Terna.................................................................. (TRN) 8,108 +1,63 +12,77 6,534 8,264 16233,0
Tesmec *........................................................... (TES) 0,146 -1,36 +27,94 0,112 0,179 89,0
The Italian Sea Group ................................(TISG) 5,450 — -16,92 4,824 7,020 291,0
Tinexta * ........................................................(TNXT) 22,660 -3,08 -40,68 21,220 38,200 1086,0
Tiscali....................................................................(TIS) 0,011 -2,65 -43,88 0,011 0,020 70,0
Tod's................................................................... (TOD) 33,260 +2,02 -33,48 31,740 51,000 1094,0
Toscana Aeroporti ........................................ (TYA) 12,500 +1,21 -1,30 11,597 12,811 231,0
Trevi....................................................................... (TFI) 0,647 +1,25 -30,95 0,505 0,947 96,0
Trevi 2020-2025 warr....................... (WTFI25) 2,500 — -35,90 1,820 3,950 —
Triboo.....................................................................(TB) 1,368 -1,72 -15,29 1,120 1,640 40,0
Txt e-solutions *........................................... (TXT) 10,360 -0,77 +3,81 8,260 10,440 136,0
U Unicredit ..................................................(UCG) 10,360 +4,22 -24,67 8,021 15,850 22316,0

Unieuro *........................................................(UNIR) 16,400 +2,12 -23,93 14,350 21,660 338,0
Unipol ..................................................................(UNI) 4,873 -3,01 +0,68 3,699 5,384 3459,0
UnipolSai..............................................................(US) 2,560 -4,12 +2,98 2,174 2,714 7152,0
Uno Seri 2017-2022 warr...............(WSERI2) 0,228 -3,80 -52,00 0,182 0,476 —
V Valsoia .......................................................(VLS) 10,850 -1,36 -21,09 10,600 13,850 118,0

Vianini ..................................................................(VIA) 1,250 +2,46 +10,62 1,070 1,250 38,0
W Webuild ..................................................(WBD) 1,620 +0,31 -22,71 1,468 2,096 1604,0

Webuild r nc................................................(WBDR) 5,800 +2,65 -4,29 5,400 6,200 9,0
WIIT * ................................................................ (WIIT) 21,160 +1,15 -41,25 20,040 39,700 596,0
Z Zignago Vetro *....................................... (ZV) 12,060 +2,55 -28,81 11,000 16,940 1060,0

Zucchi ................................................................. (ZUC) 3,260 +1,87 -12,13 2,920 3,850 13,0
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Scadenza GG. Pr.Netto Rend.
14.06.22 20 100,092 -
14.07.22 50 100,029 -0,21
12.08.22 79 100,112 -0,52
14.09.22 112 100,204 -0,66
14.10.22 142 100,150 -0,38
14.11.22 173 100,096 -0,20

B.O.T. valuta al 25-05-22
23 mag Denaro Lettera
Marengo (ITA - CH) 318,21 337,70
Sterlina (UK) 405,36 429,92
4 Ducati (AUT) 754,72 800,93
100 Pesos (Cile) 1.003,16 1.064,57
20 $ Liberty (USA) 1.666,45 1.767,45
Krugerrand (S.Af.) 1.704,98 1.809,37
50 Pesos (MEX) 2.055,65 2.181,50

Monete auree
23 mag Mattino Sera

Oro Milano (Euro/gr.) 56,07 55,83
Oro Londra (usd/oncia) 1.864,30 1.856,20
Argento Milano (Euro/kg.) 669,06
Platino Milano (Euro/gr.) 29,21
Palladio Milano (Euro/gr.) 60,98

Oro
Per. T.360 365
1 sett. -0,568 -0,576
1 mese -0,543 -0,551
2 mesi - -
3 mesi -0,363 -0,368
4 mesi - -
5 mesi - -
6 mesi -0,085 -0,086

Euribor
Sconto Interv

Canada 0.92 1.00
Area Euro 0.00 0.00
Giappone 0.30 -0.10
G.Bretagna 1.00 1.00
USA 1.00 1.00
Svizzera -0.75 -0.75

Tassi
* Titolo appartenente al segmento Star.Dati a cura dell’agenzia giornalistica Radiocor Monete Auree: Bolaffi Metalli Preziosi S.p.A

Scadenza GG. Pr.Netto Rend.
14.12.22 203 100,155 -0,28
13.01.23 233 100,143 -0,22
14.02.23 265 100,319 -0,44
14.03.23 293 100,026 -0,03
14.04.23 324 99,953 0,05
12.05.23 352 99,775 0,22

Per. T.360 365
7 mesi - -
8 mesi - -
9 mesi - -
10 mesi - -
11 mesi - -
12 mesi 0,348 0,353

Sconto Interv
Australia 0.31 0.35
Russia 14.00 14.00
India 4.65 4.40
Brasile 12.65 12.75
Cina 4.35 4.35

A New York valori espressi in dollari, a Londra in
pence, a Zurigo in franchi svizzeri. Dati di New York
aggiornati alle ore 20.00

indici
MERCATI.........................................23-05 var.%
Amsterdam (Aex)...........................694,02 +1,62
Brent Index ........................................115,54 +0,92
Bruxelles-Bel 20.........................3.938,45 +0,39
DJ Stoxx Euro.....................................415,75 +1,30
DJ Stoxx Euro50...........................3.708,39 +1,40
DJ Stoxx UE ........................................436,54 +1,26
DJ Stoxx UE50...............................3.612,13 +1,33
FTSE Eurotr.100...........................3.312,11 +1,26
Hong Kong HS...........................20.470,06 -1,19
Johannesburg ........................... 32.547,69 -0,05
Londra (FTSE 100).................... 7.513,44 +1,67
Madrid Ibex35..............................8.625,80 +1,67
Oslo Top 25 ................................... 1.140,05 +0,79
Singapore ST ................................3.213,65 -0,83
Sydney (All Ords)........................ 7.398,90 +0,11
Toronto (300Comp) .........Borsa Chiusa -
Vienna (Atx) .................................. 3.277,95 +1,83
Zurigo (SMI)...............................11.466,28 +1,39

selezione
FRANCOFORTE .............................23-05 var.%
Adidas..................................................175,48 +1,55
Allianz ..................................................199,38 +1,94
Bayer Ag ................................................64,47 +1,15
Beiersdorf .............................................95,52 +1,70
Bmw.........................................................78,24 +1,02
Commerzbank Ag................................. 7,71 +6,55
Deutsche Bank n ...............................10,02 +7,01
Deutsche Post.....................................38,09 +1,70
Deutsche Telekom n.........................18,49 +0,93
Dt Lufthansa Ag....................................6,90 +0,74
Hugo Boss Ag......................................48,72 -0,23
Siemens n ..........................................116,70 +1,41
Volkswagen Ag ................................ 147,82 +1,47
PARIGI.............................................23-05 var.%
Air France ................................................ 4,35 +1,19
Air Liquide..........................................162,66 +1,59
Alstom.....................................................24,33 +1,54
Axa SA.....................................................23,43 +1,32
Bnp...........................................................52,12 +4,16
Cap Gemini ........................................184,00 +1,80
Carrefour ...............................................19,36 +1,33
Credit Agricole.....................................10,78 +3,75
Danone...................................................55,15 +0,51
L'Oreal ..................................................313,60 +1,88
Michelin............................................... 117,85 +1,33
Renault ...................................................24,28 +0,43
Saint-Gobain.......................................53,09 +2,17
Sanofi-Synthelab...........................103,70 +1,37
Societe Generale................................25,54 +4,25
Sodexho Alliance ...............................72,10 +1,15
Stellantis................................................13,59 +0,52
Total .........................................................53,29 +3,06
NEW YORK.....................................23-05 var.%
Amazon Com .................................2123,94 -1,30
American Express...........................158,42 +3,38
Apple Comp Inc................................142,51 +3,58
At&T.........................................................20,89 +2,38
Bank of America.................................36,13 +6,70
Boeing .................................................123,95 +2,69
Carnival ..................................................13,11 -0,19
Caterpillar Inc ...................................204,97 +3,61
Cisco System........................................43,57 +1,47
Citigroup Inc.........................................53,33 +7,20
Coca-Cola Co.......................................62,97 +3,26
Colgate Palmolive..............................76,69 +2,08
Exxon Mobil..........................................93,99 +2,32
Ford Motor ............................................12,84 +2,72
General Electric ..................................75,93 +0,90
General Motors...................................36,17 +2,18
Goldman Sachs ...............................318,87 +3,93
Hewlett-Packard...............................35,00 +1,01
Honeywell ..........................................190,03 +0,21
Ibm ........................................................131,55 +2,39
IGT ............................................................20,62 +1,08
Industrie Natuzzi Sp.........................10,31 +5,42
Intel Corp ...............................................41,93 +0,67
Johnson & Johnson........................179,35 +1,99
JP Morgan ..........................................125,92 +7,31
Lockheed Martin.............................434,94 +2,54
McDonald's........................................ 237,04 +1,34
Merck & Co............................................94,15 +0,64
Microsoft.............................................259,95 +2,93
Morgan Stanley..................................82,65 +4,13
Nike Inc. Cl. B..................................... 107,65 -0,32
Occidental Pet.....................................64,63 +2,17
Pfizer........................................................53,06 +1,12
Philip Morris......................................104,01 +2,83
Procter & Gamble ...........................145,28 +2,46
Unilever NV...........................................44,47 +1,09
Walt Disney .......................................104,90 +2,42
Whirlpool ............................................173,58 -0,13
Xerox........................................................ 17,36 +0,99
LONDRA..........................................23-05 var.%
3i Group ...........................................1245,02 +2,91
Anglo American............................ 3657,36 +3,70
AstraZeneca................................10564,00 +1,01
Barclays Plc .......................................155,24 +3,29
BP ..........................................................426,46 +2,78
British Telecom................................186,40 +1,38
Burberry Group ............................1626,47 +2,30
Glaxosmithkline ...........................1782,60 +1,02
Marks & Spencer.............................136,50 -0,29
Pearson Plc........................................759,20 +0,05
Prudential .......................................1018,50 +1,09
Rolls Royce............................................83,56 -0,20
NatWest Group................................216,60 +3,19
Schroders Plc.................................2888,00 +2,27
Unilever Plc.....................................3531,50 +0,64
Vodafone Group..............................122,94 +4,13
ZURIGO ...........................................23-05 var.%
Nestle...................................................114,66 +1,29
Novartis.................................................. 87,68 +1,13

BORSE ESTERE

Astm (gruppo Gavio) si aggiudica una nuova
concessione in Brasile e consolida la propria lea-
dership delle concessionarie autostradali. Tra-
mite la controllata brasiliana EcoRodovias ha
vinto la gara per la gestione del sistema autostra-
dale federale da Rio de Janeiro (Stato di Rio de
Janeiro) a Governador Valadares (Stato di Minas
Gerais) con un’estensione di 727 km.

Antitrust contro Vodafone,
Fastweb,Wind3 e Telecom

(c.vol.) Un procedimento per pratica commer-
ciale scorretta è stato avviato dall’Antitrust con-
tro Vodafone, Fastweb, Wind3 e Telecom: avreb-
bero emesso fatture anche dopo la cessazione
del rapporto con consumatori e microimprese,
«anche ostacolando la chiusura del rapporto».

Moda, ripresa grazie all’export
(ri.que.) Smi, Sistema moda Italia, prevede di
chiudere il 2021 con una crescita del tessile-ab-
bigliamento del 18,4%, dopo una perdita nel

2020 del 20%. Il gap di fatturato
sul 2019 non è del tutto colma-
to. Rispetto al 2016 mancano
7.800 addetti e 890 aziende.
(Nella foto il presidente Smi
Sergio Tamborini).

Consob: primi azionisti al 47,6%
La quota media del primo azionista degli emit-
tenti italiani sfiora il 47,6%: lo rivela la Consob.

Esg, il vertice a Torino
Termina il 26 maggio Torino social impact, il
vertice con 50 Paesi sulla finanza d’impatto.

Progetti green, Intesa con Came
Finanziamento di 15milioni di Intesa Sanpaolo a
Came per lo sviluppo sostenibile.

FII, Bertone nuovo ceo
L’assemblea ha nominato il consiglio del Fondo

Italiano d’Investimento sgr. Barbara Poggiali
presidente, Davide Bertone ad e dir. generale.

Mondadori e la sostenibilità
Mondadori ha presentato il suo primo piano di
sostenibilità. Focus su diversity, Esg e ambiente.

E4Impact per l’Africa
Sono 26 le startup africane accelerate e 12 le in-
cubate grazie a E4Impact Accelerator, il pro-
gramma implementato dalla Fondazione
E4Impact per la Cattolica e finanziato dall’Aics.

Moncler, Ruffini al 23,87%
Dopo il conferimento di Sportswear Company in
Moncler, l’ad Remo Ruffini è al 23,87%.

Giuristi d’impresa con Catalano
Il consiglio dell’associazione Giuristi d’Impresa
ha confermato Giuseppe Catalano presidente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Astm (Gavio) consolida il primato in Brasile
Sussurri &Grida● Piazza Affari

di Giacomo Ferrari

Ribassi per Azimut e Italgas
Salgono Saipem e Banco Bpm

L’ apertura in rialzo di Wall Street ha
condizionato positivamente le Borse
europee, ma il Ftse-Mib di Piazza

Affari è cresciuto soltanto dello 0,17% a
causa dello stacco dei dividendi che ha
riguardato ben 19 titoli del paniere. Fra
questi sono compresi quelli con i maggiori
ribassi della seduta, da Azimut (-3,7%) a
Italgas (-3,6%), da Interpump (-3,56%) a
Generali (-3,14%) e Unipol (-3,01%). Un
fattore tecnico (il raggruppamento delle
azioni con la conseguente rettifica del
prezzo) è alla base anche del balzo di
Saipem (+5,29%). Bene anche Banco Bpm
(+4,3%, promossa da Equita con il “buy”),
UniCredit (+4,22%), BancaMediolanum
(+4,09%) e Cnh Industrial (+3,49%).
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€ 405,36 € 429,92
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LE TESTIMONIANZE DI ALCUNE SUORE AL WORLD ECONOMIC FORUM

I cattolici a Davos danno voce a chi vive ai margini
LAURA SILVIA BATTAGLIA
Davos

i vuole coraggio ad es-
sere leader. Ma ci vuo-
le ancora più coraggio

a convincere i leader del piane-
ta ad impegnarsi concreta-
mente per un mondo in cui la
diversità, la cura per la natura e
il sostegno per chi vive ai mar-
gini non siano parole vuote. «In
fondo ci vuole poco – dice suor
Patricia Murray, segretaria ge-
nerale dell’Unione delle Suore
Superiori all’Economic World
Forum di Davos in Svizzera,
parlando nello spazio Goal 17 ai
ceo e ai rappresentanti di a-
ziende come Unilever e Google
e a fondazioni come Gug-
genheim, Hilton e Handshake -
: basterebbe avere il sufficiente.
La povertà eccessiva e la ric-
chezza eccessiva non sono en-
trambe le migliori condizioni
per vivere su questo pianeta».
Suor Patricia è al forum di Da-
vos per la prima volta: lei che
ha fondato una rete di 700mila
suore nel mondo e che qui ha
portato con sé suor Mary John
Kudiyiruppil e suor Ruth Pilar
del Mora, rispettivamente se-
gretaria di Uisg e consigliera per
la missione delle Sorelle di Ma-

C
ria Aiuto dei Cristiani, l’una in-
diana, l’altra colombiana, vie-
ne applaudita dai principali
stakeholders del settore priva-
to come "donna d’ispirazione".
E anche suor Mary e suor Ruth
ricevono molte risposte e so-
stegni concreti dalle Fondazio-
ni sulle più recenti attività che
hanno portato avanti, in India
per le popolazioni colpite dalla
variante Delta del Covid; in U-
craina per i profughi da Kiev, sia
locali sia migranti a loro volta
dai Paesi dell’A-
frica subsaha-
riana e del Me-
dio Oriente. En-
trambe confes-
sano «di non a-
vere mai imma-
ginato di poter-
si trovare un giorno in un con-
sesso di persone con portafogli
così consistenti» ma «di essere
felici perché bisogna creare un
ponte facendo leva sulla co-
mune umanità e anche sugli a-
spetti positivi del profitto per il
settore privato». Suor Ruth Pi-
lar lo sa bene, avendo guidato
per anni progetti di sviluppo e
creazione di lavoro per donne e
per migranti marginalizzati in
Etiopia, Venezuela, Sud Sudan
e nel corno d’Africa. E il tema

della cosiddetta "job creation"
è al centro della partnership tra
le Fondazioni ospiti, le suore e
il Global Solidarity Fund che si
è fatto carico e medium di que-
sta proposta delle suore «per ca-
talizzare un alto livello di part-
nership globale a servizio dei
più vulnerabili». Lo spiega Mar-
ta Guglielminetti, direttore ese-
cutivo del Global Solidarity
Fund che specifica come «qui
non si tratta di fare beneficien-
za ma di incontrare gli interes-

si del settore
privato per for-
nire ad esso del-
le risorse e in-
contrare le ri-
chieste delle co-
munità margi-
nalizzate che

cercano soluzioni onorevoli,
non per la propria sussistenza
ma per un reale sviluppo».
Così il tema della creazione di
opportunità di lavoro supera le
aspettative dell’emergenza e
contribuisce a disegnare il fu-
turo di queste comunità. «La-
vorando per anni in questi con-
testi – specifica Guglielminetti
– so che una persona migrante,
se le si dà una opportunità in
un’azienda, potrebbe sognare
di diventarne il ceo. C’è chi ha

trasformato questo sogno in
realtà». Il Global Solidarity
Fund, nato nel 2019 per con-
nettere fondazioni da un parte,
settore privato dall’altra e leader
del mondo religioso cattolico
globale, compresi padre scala-
briniani, di cui è oggi voce pa-
dre Leonir Chiarello, ha dimo-
strato che si può arrivando fino
a Davos ma anche intessendo
un dialogo con grandi aziende
che ha sviluppato in passato un
rapporto problematico con al-
cuni territori: il caso di Unile-
ver rispetto alle popolazioni co-
lombiane amazzoniche e per
questo il secondo incontro
pubblico di oggi a Davos delle
suore con il ceo Alan Hope ac-
quista il sapore dell’ecceziona-
lità. Suor Patricia (ormai Pat per
chiunque la incontri a Davos)
lo considera non un punto di
arrivo ma di partenza: «Il no-
stro rapporto con il Global So-
lidarity Fund può inaugurare
quella che chiamo una forma
di spiritualità ecologica. Ed è so-
lo una via per attivare concreti
percorsi di riconoscimento del-
la dignità di chi nel mondo non
ha una voce abbastanza alta per
farsi sentire. Qui a Davos ades-
so li sentono, ci sentono».
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LO STUDIO

Il rapporto
Oxfam

per l’avvio del
Forum di Davos:

decollano
i profitti

dei colossi
alimentari

e dell’energia,
mentre

nei Paesi poveri
è allarme fame

EUGENIO FATIGANTE

ancora così, come
tante, troppe volte
nella storia: alle gran-

di tragedie dell’umanità cor-
rispondono ulteriori, grandi
accumulazioni di ricchezze.
I Cargill, famiglia americana
proprietaria di quella che è
ritenuta nell’alimentare la
più grande azienda mondia-
le a conduzione familiare (in-
sieme ad altre tre, controlla il

È
70% del mercato globale nei
cereali), hanno realizzato
l’anno scorso il più grande
profitto di sempre, con 5 mi-
liardi di dollari di utile netto,
record che potrebbe essere
battuto nel 2022.
È un esempio del fenomeno
creato dall’aumento dei
prezzi dell’energia e delle
materie prime, che stanno
schizzando ancor più dall’i-
nizio della guerra con la cri-
si del grano e i raccolti ucrai-

ni bloccati nei porti. Ma che
già nel 2021 – con la pande-
mia galoppante – aveva pro-
dotto nuove disuguaglianze.
La spirale della povertà e-
strema nel 2022 rischia di in-
ghiottire 1 milione di perso-
ne ogni 1,5 giorni circa (in
tutto sono 263 milioni di per-
sone), mentre le fortune dei
super ricchi che controllano
le grandi imprese alimentari
e dell’energia si sono accre-
sciute dall’inizio del Covid-

19 di 453 miliardi di dollari, al
ritmo di 1 miliardo di dollari
ogni due giorni.
In apertura del meeting an-
nuale del World Economic
Forum (da ieri in presenza)
a Davos, da Oxfam, l’Ong
impegnata nella lotta alle
disuguaglianze, vengono
nuovi allarmanti dati che fo-
tografano scandalose ini-
quità. «I miliardari a Davos
potranno brindare all’in-
credibile impulso che le lo-

ro fortune stanno riceven-
do – ha detto Gabriela Bu-
cher, direttrice esecutiva di
Oxfam International –, ma
allo stesso tempo decenni
di progressi nella lotta alla
povertà estrema rischiano
di essere vanificati».
La ricerca conferma questa
realtà. Le imprese nei settori
energetico, alimentare e far-
maceutico – caratterizzati da
forti monopoli - realizzano
profitti da record: 5 multina-
zionali energetiche (Bp,
Shell, Total Energies, Exxon e
Chevron) fanno 2.600 dolla-
ri di profitto al secondo. La
pandemia ha prodotto 573
nuovi miliardari, 62 solo nel-
l’alimentare. La loro ricchez-
za è aumentata, in termini
reali, più in 24 mesi di Covid-
19 che nei primi 23 anni del-
le rilevazioni di Forbes: vale
ora il 13,9% del Pil mondiale,
una quota più che triplicata
dal 4,4% del 2000. Oggi 2.668
miliardari possiedono una
ricchezza netta di 12.700 mi-
liardi di dollari, cresciuta du-
rante la pandemia, in termi-
ni reali, di 3.780 miliardi. Sul
fronte opposto, invece, un la-
voratore collocato nel 50%
degli occupati con retribu-
zioni più basse dovrebbe la-
vorare per 112 anni per gua-
dagnare quello che un lavo-
ratore nel “top 1%” guadagna

in media in appena un anno.
«Siamo di fronte a una disu-
guaglianza tossica che ri-
schia di spezzare i legami che
tengono insieme la nostra
società», ha aggiunto Bucher.
Ed è tornata drammatica an-
che la questione alimentare.
Dallo Sri Lanka al Sudan, il
60% dei Paesi a basso reddi-
to, martoriati ora anche dal-
l’inflazione, è sull’orlo della
crisi a causa del debito, con
conseguenze durissime per i
lavoratori con basso salario.
La pandemia ha poi prodot-
to 40 nuovi miliardari anche
nel settore farmaceutico che
ha registrato negli ultimi due
anni profitti da capogiro. Im-
prese come Moderna e Pfizer
hanno realizzato 1.000 dolla-
ri di profitto al secondo, fa-
cendo pagare ai governi le
dosi fino a 24 volte in più ri-
spetto al costo di produzione
stimato, in un mondo in cui
l’87% dei cittadini nei paesi a
basso reddito non ha ancora
completato il ciclo vaccinale.
Oxfam raccomanda per que-
sto ai governi di sospendere
i brevetti, favorendo la con-
divisione di know-how e tec-
nologia sui vaccini, e d’intro-
durre imposte straordinarie
sugli extra-profitti per finan-
ziare trasferimenti pubblici
alle famiglie in difficoltà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROBERTO PETRINI

appello giunto a Davos da parte delle due
economiste che guidano il Fondo
monetario internazionale, Kristalina

Georgieva e Gita Gopinath, conferma che il vento è
cambiato. Il Fmi premette che la globalizzazione
degli ultimi trent’anni ha aumentato il tenore di
vita e portato 1,3 miliardi di persone fuori dalla
povertà estrema, ma al tempo stesso avanza critiche
severe: «Negli ultimi anni le diseguaglianze di
reddito, ricchezza e opportunità hanno continuato
a peggiorare all’interno di troppi Paesi e tra le varie
nazioni». La tesi di Georgieva e Gopinath è che
bisogna sfuggire alla «frammentazione
geoeconomica della globalizzazione» che si
prospetta, perché avrebbe costi enormi per ogni
fascia sociale e per ogni Paese. Il Fmi suggerisce di
correggere il sistema delle "supply chain"
introducendo una maggiore diversificazione delle
forniture; insiste sul debito dei Paesi più poveri; sul
potenziamento del sistema dei pagamenti
transfrontalieri; sulla lotta al cambiamento
climatico. Georgieva e Gopinath pongono una
condizione finale perché la globalizzazione possa
essere riformata: «Dobbiamo tutti aderire ad una
semplice principio guida: le politiche sono per le
persone e invece di globalizzare i profitti dobbiamo
localizzare i benefici».
Il vento è cambiato, come ha dimostrato la
cooperazione internazionale con il vaccino e
l’accordo tra 137 Paesi per garantire che le
multinazionali paghino le giuste tasse ovunque
operino. Certo è difficile richiamare valori positivi
mentre i carri armati scorrazzano per le pianure
dell’Europa, ma ha fatto bene Draghi a ricordare
agli studenti di Sommacampagna che «non
bisogna guardare al futuro con ansia e
preoccupazione» ma bisogna «impadronirsene e
diventarne protagonisti». 
Significa anche dotarsi di un paio di occhiali
nuovi anche nei rapporti con l’Europa. Le
Raccomandazioni della Commissione europea
agli Stati membri di ieri non dimenticano deficit e
debito, ma realisticamente sembrano presagire che
il "Vincolo stupido" è destinato all’archivio. Covid e
guerra hanno portato ad annunciare una nuova
disattivazione del Patto di stabilità per il 2023; il
ministro delle Finanze tedesco Christian Lindner
tiene sulla linea del rigore ma evoca regole «più
realistiche ed efficaci» per la riforma dei
meccanismi europei di controllo dei conti pubblici.
Non a caso ieri la Commissione nelle sue
raccomandazioni all’Italia si concentra
saggiamente sulla spesa corrente e sulla sua
«qualità». Un obiettivo vago e senza target
numerici già fissato nel marzo scorso dagli
"Orientamenti per la politica di bilancio per il
2023" che, nelle more del nuovo Patto di stabilità,
ispireranno la prossima "Finanziaria" e
consentiranno una "fiscal stance" con una certa
dose di ossigeno. Certo, non siamo di fronte ad un
«ritorno alla spesa illimitata», come ha osservato
ieri il commissario europeo all’Economia, Paolo
Gentiloni. Ed è vero che bisogna essere «prudenti»:
spread e spesa per interessi, in un momento di tassi
internazionali in crescita, possono danneggiarci, la
frenata del Pil e delle entrate pesa, e non è
irrilevante la necessità di sostenere i redditi di
fronte a caro energia e inflazione. Ma Bruxelles,
benché una sponda esterna possa sempre servire,
non parla più il linguaggio dell’austerità dei tempi
della Grecia, non ci sono "cartellini rossi"
all’orizzonte. Anzi sposa con forza la causa della
equità fiscale ricordando la necessità di una
revisione del catasto sebbene non sia una
condizione alla erogazione dei fondi del Pnrr.
Spinge per una riduzione del cuneo fiscale, già
cominciata con l’ultima legge di Bilancio,
accompagnata dall’assegno unico e dalla
riduzione dell’Irpef. Le Raccomandazioni
sollevano la testa fuori dei parametri e invitano
l’Italia a diversificare l’approvvigionamento
energetico, a potenziare le rinnovabili ad
introdurre più concorrenza nell’appalto dei servizi
pubblici a partire da acqua e trasporti. Del resto le
Raccomandazioni post Covid sono figlie anche del
Next Generation Eu: oltre 700 miliardi in parte
finanziati con bond europei con un balzo verso
l’unificazione e lo sviluppo che non si vedeva da
tempo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CAMBIARE LO SGUARDO
SU UE E GLOBALIZZAZIONE

I vertici dell’Unione
delle Suore Superiori
scuotono i ceo delle
multinazionali sul

tema diseguaglianze

Prima il coronavirus e ora la guerra
Bruciati decenni di lotta alla povertà
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Effetto pandemia sui super-ricchi

Fonte: rapporto Oxfam a Davos

Numero di miliardari In rapporto % al Pil

2.668

2.095

+573
12.700

8.830

9,6

13,9

4,4

+5,4

+4,3

Mentre nel 2022 rischiano di entrare in povertà estrema 1 milione
di persone ogni 33 ore

2000
2020
2022

Ricchezza posseduta
(miliardi di dollari)

+3.870

La guerra 
in Europa

L’Italia aiuta
lo sviluppo
di startup
in Africa
È partita una nuova
fase di E4Impact
Accelerator, il
programma di
accelerazione di
startup africane
implementato dalla
Fondazione E4Impact
per l’Università
Cattolica e finanziato
dall’Agenzia Italiana
per la Cooperazione
allo Sviluppo (Aics). È
un programma di un
anno che aiuta le le
startup favorendo
l’attività di
formazione, le
alleanze con imprese
italiane, l’accesso ai
mercati italiani, la
presenza nei social
media, gli uffici a
Nairobi, i servizi
professionali (legali,
contabilità, ecc.),
seed grants e
supporto nella
raccolta fonti. Nel
programma appena
avviato, l’E4Impact
Accelerator
accelererà 26 nuove
startup e ne incuberà
12. Dal lancio del
progetto, nel 2018, le
startup sostenute
sono state 40. Il
programma è
diventato centro di
eccellenza per
l’impresa in Kenya
grazie al
finanziamento da 2,7
milioni di euro da
Aics. 

I numeri
di un gap
che continua
a crescere

263milioni
Le persone che
rischiano di cadere
in estrema povertà
solo nel 2022 

13,9%
Il peso sul Pil della
ricchezza mondiale
dei miliardari. Era il
4,4% nel 2000

3.780 mld
La crescita della
ricchezza dei
miliardari avvenuta
durante la pandemia
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